
CELEBRAZIONE IN FAMIGLIA 
DEL GIORNO DEL SIGNORE  

19 marzo 2023 - IV domenica di Quaresima 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti:  Amen. 
Guida: Gesù viene dal Padre ad illuminare la nostra vita. Splende e ci apre gli 
occhi perché, credendo in lui abbiamo piena comprensione di ogni cosa. Lo 
accogliamo con fede. 

Salmo 26(27) 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
Lettore: Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella 
casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza 
del Signore e ammirare il suo santuario. 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
Lettore: Nella sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, sopra una roccia mi innalza. 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 

PRESENTAZIONE Nella nostra vista c’è anche una presunzione, quella di valutare 
e quindi di giudicare bene le cose. La sorpresa dell’episodio del 
cieco nato, è che per vedere bene le cose, occorre più che avere 
gli occhi, avere le orecchie e fidarsi della parola di Gesù.  
Vede bene chi vede con Cristo e valuta le cose insieme con lui: 
scoprirà cose meravigliose che rimangono velate e nascoste a 
quanti si affidano unicamente ai propri occhi e al proprio 
pregiudizio.  
Il Signore ci farà vedere il Padre e la sua sconfinata misericordia, 
ci mostrerà la bellezza di un Regno dove ci si affida alla volontà 
di Dio; ancora ci svela la bellezza di una fraternità che si fonda 
su di lui e non sui nostri umori e pertanto si rigenera conti-
nuamente e continuamente riparte. Non mancheranno gli 
occhi di Cristo di mostrarci anche il dramma del male, della 
guerra e dell’odio, della rovina del mondo, ma non per lo 
sgomento e la paura, ma per la speranza che proprio con lui 
noi vedremo la rigenerazione del mondo e la salvezza di ogni 
cosa. 



Lettore: Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». Il tuo volto, Signo-
re, io cerco. 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
Lettore: Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viven-
ti. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

LETTURA 

Commento 
Uno dei presenti: 
I Giudei, che ci vedono bene, in realtà non riescono a vedere l’azione di Gesù. Il cieco, invece, che ha acquistato la vista, lui ci vede di 
gran lunga meglio. Eppure, quando ha aperto i suoi occhi per la prima volta, egli non ha visto subito Gesù. Lo incontrerà soltanto alla 
fine del brano, dopo aver discusso con i suoi interlocutori. Ma pur senza averlo visto, nella sua semplicità, coglie il punto: solo chi 
viene da Dio e ha l’autorità di Dio può compiere cose così divine. Così siamo anche noi nel tempo della nostra vita. Non abbiamo 
ancora  visto il Signore (lo vedremo alla fine dei tempi) eppure i nostri occhi sono aperti sul mondo e possiamo riconoscerlo presente 
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Vangelo Andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 9,26-41)  
 In quel tempo i Giudei dissero all’uomo che era stato cieco: 
«Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve 
l'ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? 
Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dis-
sero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappia-
mo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». 
Rispose loro quell'uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete 
di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non 
ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli 
lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno 
abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, 
non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei pec-
cati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l'avevano 
cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uo-
mo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse 
Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, 
Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudi-
zio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non ve-
dono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei 
che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi 
anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun 
peccato; ma siccome dite: "Noi vediamo", il vostro peccato rimane».



con i segni potenti del suo Regno: l’unità delle genti nella Chiesa, la riconciliazione di chi si odia, il perdono e la carità, la giustizia e la 
pace continuano a mostrare a chi vuole vedere che Gesù viene dal Padre, che nel suo Vangelo è potente la grazia divina.  

Qualche istante di silenzio che permetta di assimilare il messaggio evangelico.  
Se è gradito, si possono anche condividere insieme alcuni pensieri ispirati dal brano evangelico. 

Professione di fede 
Guida: Chi crede ha la vita eterna. Esercitiamo la nostra fiducia nel Signore 
per gustare il legame vitale con lui, che ci colma di misericordia. 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

PREGHIERA 
Guida: Illuminati dal Vangelo di Gesù Cristo abbiamo imparato a riconosce-
re la misericordia del Padre, manifestata a noi nella missione del suo Fi-
glio unigenito. Per questo preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Si-
gnore. 
Lettore: Per la Chiesa di Dio: egli che la convoca da tutte le genti e la raduna 
nel suo abbraccio, la sostenga ovunque nel mondo e anche qui, nella no-
stra Chiesa bolognese, la sostenga di ogni dono e carisma necessario per 
la sua missione. Preghiamo. 

Lettore: Per il nostro papa Francesco e il suo ministero apostolico in mezzo al 
suo popolo: alla sua sollecitudine, sostenuta dalla tua grazia, corrisponda 
l’affetto e la corrispondenza dei fedeli. Preghiamo. 

Lettore: Per i papà, che in san Giuseppe trovano un patrono e un esempio: 
con la sua intercessione possano vivere pienamente la vocazione a cui il 
Signore li ha chiamati con i loro figli e le loro spose. Preghiamo. 

Lettore: Per la pace in Ucraina e dovunque si combatte: le parole evangeli-
che convincano i credenti a rifiutare le logiche della guerra e a desiderare 
la beatitudine promessa agli operatori di pace. Preghiamo. 

Lettore: Per il nostro cammino di purificazione in questo tempo di Quaresi-
ma: la nostra disponibilità all’ascolto e alla conversione porti il frutto spe-
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rato e la prossima festa pasquale ci permetta di rinnovare il nostro batte-
simo con fede. Preghiamo. 

Preghiera del Signore 
Guida: Supplichiamo il Padre celeste, con le parole che il Figlio di Dio, luce 
del mondo, ha fatto risuonare nel nostro cuore. 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e 
con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicu-
ri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e ven-
ga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Orazione 
Guida: O Dio, Padre della luce, che conosci le profondità dei cuori, apri i 
nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai 
mandato a illuminare il mondo e crediamo in lui solo: Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro salvatore.. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Tutti: Amen. 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

LA FESTA DI SAN GIUSEPPE 
Quest’anno la festa liturgica di san Giuseppe slitta a lunedì 20 marzo, per non offuscare la domenica di quaresima. È prezioso richia-
mare la lettera apostolica di papa Francesco “Patris corde”, sulla paternità di san Giuseppe e il suo valore nella vita della Chiesa. 
Sul sito dell’Ufficio liturgico si può trovare materiale per la meditazione e la preghiera: https://liturgia.chiesadibologna.it/preghiere-a-
san-giuseppe/. 
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